
sempre piu' consapevoli 

del dramma aborto 
                                                   

                                                 L'annuale relazione sullo stato 
                                               di attuazione della legge 194 
                                            registra qualche "buona notizia" 
                                      mescolata alla consueta tragica  
                                contabilità degli aborti, mettendoci in 
                             mano una documentazione comparata 
molto eloquente.  
Le interruzioni di gravidanza nel 2008 si sono attestate a 
quota 121.406, il che equivale quasi a un dimezzamento 
rispetto al 1982, l'anno del record di aborti in Italia.  
Una tendenza di continua decrescita che non si giustifica 
solo con la diffusione dei metodi anticoncezionali: nei Paesi 
dove si è deciso di combattere gli aborti con imponenti 
campagne pubbliche per la contraccezione si è sortito effetto 
opposto a quello sperato.  
L'Inghilterra, dove condom e pillole del giorno dopo si 
trovano persino a scuola e la tv manda in onda spot per 
informare le teen ager sulla libertà di fermare una gravidanza 
indesiderata, gli aborti sono fuori controllo, con dati che per 
le minorenni sono più del triplo di quelli italiani (oltre il 
doppio in Francia e in Svezia, per intenderci).  
E nemmeno si deve invocare il numero crescente di medici 
obiettori, arrivati a superare il 70% del totale.  
Le ragioni del fatto che gli aborti continuino a diminuire e 
che tra le giovanissime non vi sia alcun aumento delle 
interruzioni di gravidanza vuol forse dire che c'è un dato che 
sfugge alle statistiche e che attiene allo stato di salute 
profondo del Paese, a quel tessuto di valori e di relazioni che 
impedisce di guardare all'aborto come a una "scelta di 
libertà", e lo mostra così com'è.  
Forse questi dati ci dicono che il vero diritto cui si riprende a 
guardare e che si vuole veder rispettato, al di là della facile 
polemica mediatica e politica, è quello di poter far nascere 
tutti i figli desiderati, con ogni aiuto necessario.  
Abortire non è affatto percepito come una scelta priva di 
conseguenze. È il segno che l'aborto in Italia non viene 
diffusamente percepito come metodo contraccettivo, e lo si 
vede e sente sempre più per ciò che è. 
Proprio per questo è grave che l'Agenzia del farmaco (Aifa) 
ha approvato l'adozione ufficiale della pillola abortiva 
Ru486 negli ospedali italiani.  
Siamo pieni di speranza, nonostante lo squarcio doloroso 
aperto facendo credere che per liberarsi di un figlio basta 
una pillola, nemmeno fosse un mal di testa. 
Come già per l’aborto chirurgico anche l’aborto con la 
Ru486 è da considerarsi peccato e delitto, cui la Chiesa  
commina la scomunica automaticamente. 
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festa del 

curato d'ars 
 

La cittadina d’Ars, ha già preso 
coscienza che l’anno appena 
incominciato, quello del Giubileo di 
Sant Jean Marie Vianney, non sarà 

come gli altri. Fedele al messaggio di umiltà e 
riconciliazione del proprio Curato ottocentesco, Ars sta 
accogliendo i pellegrini che per tutto l’Anno Sacerdotale 
sosterranno numerosi in particolare per le imminenti 
cerimonie del 3 e 4 agosto, festa del Santo Curato e di tutti 
i Sacerdoti. Da Roma giungerà anche il Cardinale Claudio 
Hummes, prefetto della Congregazione per il Clero.  
Cade infatti martedì la memoria liturgica del Santo, la cui 
morte esattamente 150 anni fa ha offerto lo spunto al Papa 
per la convocazione della speciale iniziativa dedicata a 
rilanciare la centralità della figura del presbitero nella vita 
della Chiesa.  
La nostra Diocesi si recherà in pellegrinaggio dal 16 al 20 
novembre prossimo. 
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chiusura oratorio 
 

Così recita il laconico avviso: 
 

“Si avvisa che durante  
il mese di agosto,  
a partire dal giorno 3, l’Oratorio sarà chiuso.  
Augurandovi buone vacanze, arrivederci a settembre” 

Pastorale Familiare  
Zona Pastorale “Bassa Comasca” 

PERCORSI FIDANZATI 
 

COSA itinerari di fede 
  nella comunità 
  nei tempi dell’anno liturgico 
PERCHE’ per prepararsi consapevolmente 
  al matrimonio cristiano 
QUANDO una volta al mese,  
                   il sabato o la domenica 
  dalla 1a domenica di Avvento  
                   (29. 11.2009) alla festa di Cristo Re 
                   (22.11.2010) 
INFO  iscrizioni presso il proprio parroco. 
                   A seguire incontro  
                   con una famiglia della comunità. 
 

RAGGRUPPAMENTI PARROCCHIALI 
 

Gruppo 1 Fino Mornasco, Casnate, Luisago, 
                   Portichetto, Socco, Bernate, Vertemate, 
                   Minoprio. 
Gruppo 2 Cassina Rizzardi. 
Gruppo 3 Cadorago, Bulgorello, Caslino al Piano 
Gruppo 4  Cermenate, Asnago di Cermenate,  
                   Asnago di Cantù. 
Gruppo 5 Bregnano, Puginate. 
Gruppo 6 Lomazzo. 
Gruppo 7 Rovellasca, Manera. 

INDICAZIONI LITURGICHE 

ÄDomenica 2 agosto: 18a del Tempo Ordinario 
INDULGENZA del PERDONO di ASSISI 

ore 8.00 - 10.30 - 18.00 : SS. Messe in Parrocchia 
ore   9.15 : S. Messa a Montesordo  
ÄLunedì 3 agosto 
ore   9.30 : S. Messa in Parrocchia 
ore 20.00 : S. Messa al Cimitero 
ÄMartedì 4 agosto: S. Giovanni Maria Vianney 
ore   9.30 : S. Messa in Parrocchia 
ore 20.30 : S. Messa a San Vincenzo 
ÄGiovedì 6 agosto: Trasfigurazione del Signore 
ore   9.30 : S. Messa in Parrocchia 
ÄVenerdì 7 agosto 
ore   9.30 : S. Messa in Parrocchia 
ore 20.30 : S. Messa presso la Cappellina della Pace  
                  per tutti i Defunti del Rione di San Vincenzo 
ÄSabato 8 agosto: S. Domenico 
ore   9.15 : S. Messa alla chiesetta dell’Addolorata 
ore 20.00 : S. Messa prefestiva a San Vincenzo 

udite, udite 
 

Ormai è deciso. A Milano senza certificato 
 di residenza in città, la coppia che vorrà  
sposarsi a Palazzo Dugnani (Tiepolo e  
giardini pubblici come sfondo per le foto  
del dopo-cerimonia) dovrà versare il suo 
bravo obolo di €. 500,00.  
L’Assessore a chi gli obietta  
il caro prezzo ribatte  
che chiedere quel provento gli sembra minimo per tal luogo 
prestigioso. Nel 2008 a Milano ci sono state 700 unioni con 
entrambi i non residenti. 
Ma sono ormai numerosi le città che hanno stabilito cifre 
considerevoli per il fatidico ‘sì’. Firenze e Venezia le 
capofila. A Torino si pensa ora di offrire la Mole 
Antonelliana per un’offerta di €. 2.000,00. Un business.  
I nostri piccoli Comuni del Lario hanno già fiutato e offrono 
per il rito civile ville famose (Carlotta €. 1.500 ).  
A Laglio si mette a frutto la presenza del divo George 
Clooney e a sposarsi in Municipio viene chiesto il modico 
contributo spese di €. 250,00.  
Mi è automatico fare il confronto con quanto i nostri 
(credenti) sposi fanno alla loro Chiesa, che non teme 
concorrenze di sorta, che li ha accolti, accompagnati, 
assecondati. Il Sacramento, la preghiera però sono quasi 
esclusivamente il funzione all’esteriorità del rito. Si può 
scrivere un ... romanzo! Chi non ha visto, per esempio, 
anche nei momenti più sacri, mamme o testimoni ad 
accomodare la ‘coda’ della sposa. Si vuole lo sfarzo negli 
addobbi, negli abiti, spesso irriverenti alla sacralità del 
luogo. Si ricercano gesti goliardici i più strani ed eclatanti. E 
poi .. una misera offerta alla Chiesa... per i poveri, per le 
opere di restauro. Alcune volte gli sposi si dimenticano o 
fanno fatica ad offrire 25 €. (cifra richiesta, non uno 
spicciolo in più. E’ richiesta!) al sagrestano che deve 
riordinare, pulire il sagrato dall’abbondante riso che si getta. 
Che dire ? Povera Chiesa, povero mondo! 

 

Dicono che sarà una tv a misura 
di bambino, fatta di giochi, colori, 
canzoni. E non c'è motivo di 
dubitarne. Cartoni e personaggini 
sono stati sicuramente scelti tra 
quelli più simpatici e teneri, è 
sicuro che non ci saranno scene 
violente. Eppure questa Tv - il 

nuovo canale targato Fox disponibile da agosto su Sky e dedicato 
ai bambini da zero a tre anni - proprio non ci incanta. E non ci 
importa se i programmi che andranno in onda sono stati 
supervisionati e approvati da illustri esperti di infanzia. I neonati, i 
bambini che ancora prendono il latte di mamma e portano il 
pannolone, non hanno bisogno della tv. Lo schermo li inchioda a 
stare immobili e, rendendoli spettatori, li priva di esperienze vere. 
Quelle che ci si scambia con le persone in carne e ossa e non con 
le immagini. Non è dal video che si imparano le cose utili della vita. 
Alla tv stanno a cuore gli affari, gli obiettivi commerciali, il 
marketing; però i bambini le interessano perché i piccoli spettatori 
di oggi diventeranno l'audience, il grande pubblico di domani.   
Ma, con un po' di pazienza - come hanno spiegato i responsabili - il 
marchio BabyTv sarà presto presente nei negozi specializzati 
proponendo prodotti per i bambini! Il danno e la beffa. 


